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4 I, PAOAMÌSHXI Si FAHNO ANTICIPATI 

I te lo ei iMioisteoBB - ?i8 Ffl2io Disiato, 13B 

' . 

SSOCH3 ^xTrx*rx"' x C3-XO:K.3S 
F 1 

nmnses*» 
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I telc'grammi da Roma ci an-
untìziano che l'opposizione terrà 
Romani sera una radunanza in 
Casa Crispi^rfopposizione Sarebbe 

ciliazione; addivenuta ad 
il Crispì sarebbe incaìHclt6ist.dellò 

oigìmento deile interrogazioni al 

CoslP̂ *̂  finisce donde s'i avrebbe 
dovuto incominciare; ìe lezioni del-
l'ultima crisi ministeriale avranno 
giovato a qua!ch6É^còsa/''̂ '1)ifattì 
<juaudo scoppiò la crisi la oppô ^ 
sìzione efst 

^•^i 
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amente scissa : 
teuoì principali capi-gnippì chia­
mati dai He non gli diedero il 
Consiglio che solo potevano e do­
levano dargli con r indicazione di 
tih uomo adatto alla situazione e 
che potesse disporre dì forte coor-

attorno â  cui coordinare impar­
tito. 

ARoma iéf#dietro invitò i i y ^ 
notti Garibaldi si adunarono u&ìh sala 
del giornale la Tribuna molti gari­
baldini convenuti da ogni parte 
d',Ual|a;iLa r)U«i|0© era slata co 
vocatà alto^ scopo di notninars u # 
mitdtp, tihù in.previdenza di'g'i avvo-
nìmanti che minacciano lVEuro^8| 
prèttda le nocesaa'ltì disposizioni pél* 
mantenére la de^uente è&zione: 

« I soldati di QaDbald) non accolr-
e deranno il toro concorso, 8p non 
flc quando gli interessi deUa patria 6Ì 
« svolgeijariho éoWèntanoi" alia tradì» 
« iÌD!ì& della Camicia rossa che segui 
e sempre i grand) principii del dìruto 
t 0 delia libertà.-> 

Menotti Garibaldi a il generele Oan? 
zip furono delogati dairassecobloa a 
nominare lì Confidato che è costituito 
dai sQguenti pattriotti: Miaaori, N.ar 
rètorte, Miiyér, Vaìzania, PalSj Foriis, 

I Bel Zio, Majocchi, Ricciótti e Men.,̂ t!;? 
%\ Garibaldi, Ganzio, Cairbonetti %Caa-
poni. 

A. s i m 

fimm 

Ciascun momento ha il proprio 
«omo; eccome già dicemmo, ì'uo 
pio dei momento era ed è 
Cesco Crii3pi. Lo si era inteso per­
fettamente non soltanto nel paese, 

^ c h e Ira i mìnisfcerìajjfc^he 
tesero ad uri accordo con lui. Man-
catoquest'accordo fu reso poi possi' 
bile quello scioglimento della Wsi 

utti fece' rìdere e che non 

Constatiamo ii numero vera­
mente meraviglioso di voti otte­
nuti a Parma da AureJip,3affj con­
tro, il eandidatcf^,^pinìsterìale. 

Il risveglio acce,niia|psî  q|j.̂ nome 
, fiLiJeU* illustre triumviro romano col-

' lega a Giuseppe Mazziur diĵ o î 
come le ppnpjazioni,sentano iLbi 

ì e)eva»'si dall ì 
'M'-^^'-^ 
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è fiènoncbè il perpetuamentO: del 
confusionismo. : ì ^ 
^]NeiroppoàÌ2Ìòne parecchi .̂  ave-
yanp inteso la .realtà delle cose • 
llultimo fatto deve aver convinto 
fi piii^^j^icalcitranti e riottosi. La 
annunziata radunanza in Casa Cri-
spi e r incarico dà affidargli dino­
tano che siamo finalmente sulla 
buona via, runica vìa possibile. 
^ Occorre un capo ehergi o non 
soltanto per tutte le éventuafita 
alV^stero, ma anche per diriggere 

^^riagijiple le vicende parlaijtĵ c»-
tarìj Depretis è troppo abile par­
lamentare perchè, guadagnando 
tempo, nonrcevohi di reggersi non 

nte che la sua barca sìa ormai 
nto sdruscìta. Dìcesi anzi che, 

appuntoi per guadagnare tempo, il 
Depretis intenda prorogare V at­
tuale sessione ;, q t ^ j e C0se pos­
sono succedere da qui alla Pasqua! 
come tuttavìa^.^gotrebbe essere^per 
allora, compromesso il paese ai-
Testero 1 •' , . 

Dobblauio aspettarci, tutto] 
Per ogni evenienza e innanzi 

tutto, per lo meno per non'assu­
mere la responsabilità di future 
nuove comprorhissioni del paese 
e porsi certo nella evenienza di 
poterlo salvare, fa d'uopo Ì^8l& 
xuova organizzazione del partito, 
affinchè esso sìa pronto ricevere 
H potere. La designazione degli 
accordi © del capo deve adunque 
essere chiara ed esplicita, affinchè 
si tolganp tutti i pretesti a tergi­
versazioni sia neiralto che nel 
paese. . ' -' 

Prendiamo perciò questa ra-
cìunanza e Ja manifestazione di 
questi desiderii siccome 'un pegno 
6 un anguria. 

sogno dì elevarsi dall attuale pan­
tano per assurgere a ideali piti 
sereni. , .•..•̂ .̂ ..•:-. -''•'-', . 

Un Safii che, dìfroate alle stessa 
scissioni del partito' anlìmlriistè'' 
riale, ottìefi^^^una tale votazìona 
ijgsqe di uh "amnaonJmento "vera­
mente eccezionale. i • 

Il nome intemerato di Aurelio 
Saffi ha Mendicato,, ancora una 
volta la pubbiicacìignita nazionale 
e difeòs'trata ove conviene 'con-
tèrgere raRehzidné.'-' 

, Noi mandìaoio un cordi 
luto ai fratelli Parmensi; 

cera al Comitato promotb>6, ìf quate? 
fisenzai il concorso di commiaaronr df 

ficieM, i! flui lavoro burocratico non 
fu che ritardare saaipra a chi soffro 
il godimento dello etargisìoni cittadi-
ne>|||?pÉ>vCon molta preVid|pi^ far si 
che agli urgenti b Pgni Cosse don amò* 
roso intendimento provveduto senza 
indugi. \ 

Tavola di salvezza commedia in tre 
atti dei signori Pevel >éfe Marot ieri 
l'altro rapproseniatasì al nostro Filo­
drammatico ebbe uo esito assai con-
trastftb. , , . , ' : ; ^ ^ l • 

^^ P^^tiSti^^^ ^^a seppi dar torto 
a quel pubblico che della ÌIÌlQm(»diQ-
fa«Jlft[#on ha a!cuna:^enerezsa. Tavola 

, r I 

dì. salvezza non è nà più, né meno, 
I, ,-^ • ' - • 4 . ^ • 

cho una farsa in tre atti. Sono tre 
amici che avendo convenuto di aia* 
tarsi reciprocaraento in tutte Is eve­
niènze, si scambiano a loro benepla­
cito il proprio iv̂ ijMe. DaquÌ*|Ti equi­
voci, le Scenette buffe ed altro, che 
mantengono il publico di buon umore 
soltanto pei primi due atti, IÌ terso 
è addirittura un amaìgamento di sce­
ne che vorrebbero essere comiche, 
ma che invece non essendolo sfanno 
nascere il pentioJènto negli spettato 
ri, cho con qualche scoppio di JJaî ìtà 
incoraggiavano ì primi duo atti. Tutto 
sommato io credo che se la conime^ 

' • r • 

dìaJlei signori Prove] e Marot non 
fosse ^titàinterpretatMa quella eletta 
irtistft;iv.tìhe*Ì^^l'egregia; :sigKora^^ia 
Màrchi-Maggi,, la è[Vale ne sosténna 
lodevolmente il principale personjiggio, 
io credo» ripelo, che la Tavofa ai sa? 
vessa non avrebbe salvuto ^li autori 

••^da una inevitabile caduta. 
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Il caso dalla navo Città dì Genova 
noo è il solo a darci aigomeni'Ldi 
dolorose apprensioni pel giorno m coi 
r Italia dovesse prendere parte ad una 
guerra. Eccone ad altro, così raccon 
tatitt^da, una cornspondenzà dLEima 
alla Gazzetta Piemontese: f S ^ r f t la 
nostra nìarìna e sulle nostre Shanze, 
mÌRac(?Jj. un a l W guaio, che finora 
la burocrazia 7i<» procurato di teì}er 
celato. » E l*aUro guaio è questo; 
«Dopo le nuove esperiénse fatto sullo 

j macchine del nuovo incrociatore Tri 
poli (macchiiriiStebe; sono state acqui­
state in Inghiltarra), si è dovuto ri­
conoscere che ì risultati non aono 
soddisfacenti e non corrispondono eUe 
aspettative, per le quali si è costrutto 
questo nuovo legno, Ìl Ministero della 
Marina ha fatto venire dall* Inghil­
terra un ingegnere, rappresentante 
della Casa n^tó^tiiica obWfftHCe; ò 
étata fatta una perìzia; ma|^|are ri 
saltare che le macchine sonò con­
formi alla cummifjsibne data, e chO 
soltanto sono sproporKionate alla na­
ve... Il tbKo quindi, con t ra i solitOi 
sarebbe il nostro /..; » 
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(iifòsTRA C O R R I S P O N D E N Z A . ) 

MILANO, 6 marzo 

. All'appello fatto dagli sventurati 
nostri fratelli della rìdente Liguria, 
rispose degnamente la fdantropia mi­
lanese, che in ogni tottuosa circo­
stanza non sì smentisce mai. 
«Oggi a mezzogiorno numerosi carri 
preceduti da fanfare o da bande mti-
sicftU percorrevano le vie di Milano 
allo scopo di raccogliere la generosa 
offerta di ìnliumenti, m&e^itit^ede-
naro, che dai cittadini venivano fatte 
a beneficio dei danneggiati dal terii-
remoto. 

Commovente spettacolo invero era 
la .gara di carità che oggi ebbe luogo' 

••«, Milano.'- !':-.: 
\ Ite 0Stirici.etano cosi numerose cha-
iì aa^tì <d8stinatiifft;iraccoglior!o riesci-^' 
vano insufficienti, tanto che la ditta 
Goudtand, che avea già messo a di-
apOBÌ'̂ ioae dui Cgmituto Promotore-
quanti carri fossero all'uopo necessa­
ri, veniva richiesta di nuovo mate 
riale. 

L'esito splendido che la Commissio­
ne organÌESiUrice della passeggiata ri-
promettevtìsi, si è eoa soddisfazione 
di tutti avverato e dt^J^ani stesso par­
tiranno t)ei luoghi dell'avvenuto di­
sastro epooìali'incaricati per la pronta 
distribuzione dalle offerte cittadiae 
ogglfejaccolto. ^ "' 
' Va tributìita quindi una lodo sìa* 

Riparo un po ' in riiardo ad onMn-
volòntaria mancRriza nell'in formarvi 
dell'esito della bella festa data il sa-
bato grasso (26 scorso) dall'egregia 

^ifamiglia Molinari, al molti «suoi amìÉ̂ î  
e co?ioscenti. ^ 

Una cinquantina circa fra signore 
e aicnori risposero al cortese invito 

t i , . • - • , • • • . 

che veniva loro fatto dai signori Uo 
tìnarl. La loro .vasta sala sfarzosa-
menta illuasinata offriva un belta-
spetto. I! programma della^^||||a si 
divìdeva in tre parti. Canto^ W l p ; ^ 
giuochi umoristici. — Per Ja prima 
volta il vostro corrispondente fu dato 
:di apprezzare-la'bolla voce della si-
cnortna.Leveni, che gentilmente ci 
volle far sentire un,a romanza cantata 
con mllio garbo é tanta passione. A 

'•-!itì.-i^. 

codesta bella signorina univaai l'ai 
legro © bravo signor Ferdinando Pon 
ti, la cui passione per il canto e la 
musica è cosi grande, che certo non 
credo errare affermando, se egli aves 
se in gioventù colt ivarlo su© ottime 
disposizioni mu8ipyi,>ggidi andrebbe 
annoverato fra i bri»vi artisti. 

Che cosa dWò della signorina Ed 
vige Molinari che, formando t'invidia 
della festa, ha diito saggio della sua 
valentia nel suonare al piano con 

ìmolto sentimento scelti pezzi nell'o­
pera'I.» Traviata ed accompagni^ 

!ìt V h t o con ^Utéttàhta maestria, ^oh 
posso che dirle òraua, 5raua, vói siete 
una bella promessa per quell'arte, a 
cui vi dedicata can tanto amore. Sor 
retta dai soggi ed amorosi consigli 
dei vostri ottimi genitori voi^^rogre-
direte negli studi vostri, e lieto sarà 

if giorno per voi e l l N i t r F f curi ed 
aiiìiui lorcbè vi sarà dato di conse­
guire la palma del triovifo. È questo 
il voto di quanti vi amano. 

La bèlla festina ai chiusa con lìne 
colletta a beneflcio disile flm1|lie dei 
noìitri fiuldaU caduti a Dogali. 

y, iiOBsIsso. — In òccasioue Meli* co* 
sitietvft Fiera della Madonna ricorrente 

1 d»*! 22 a! 29 marzo avranno luogo le 
corse di Ci*»alli né\l'Ippodromo co-
nsunale di Lontgo. 

Venerdì 25 tìifco. Corsa a Suiky 
per cavalli, di qualunque razza, età e 
paese i quali ^dovranno -percorrere 
ònattro giri 3eWlppodrom|0|i^circa 
2500- metriv Pi-eni ia; L.JTOOPI. L. 
400, J ILL . 950. — Corsa del Mini^ 
^lero d agricoltura per cavalle e ce j 
valli interi nati ed allevati in Italia 
dal 4 ai 5 anni i quali dovraiino per 
correre 4 giri dell'Ippodrorob. Prem': 
L L. 650, li. i l 400, lU. L. 200.-^'^ 

Domenica 2 T marzo Corsa in par­
tita obbligata (Heats^^i^^^Sllky per 
cavalle e caiValh di ̂ qualunque razza 
età e paese^ percorrenza gin quattro 
dell' Ippodromo! Premi : t L. 1505^ II. 
40a ---,Cars|.|4ì^olìsolflZÌone per i 
cMajl» «he nella-%1iÌP9a a Su'ky del 
§5 marzo non riuscirono vincUori; 
percorrenza 4 giri dell'Ippodromo. 
P r e m t e l . L. 300, II. L; 150, 111. 

^ r S s E p i m o . — L'amministrazione 
dell'ospedale di tjdine,a<;quistò giorni 
sonò la villa Ale^iì^^i Ribio per tra­
sportarvi il manicomio di L^wia , 

La scelta è ritenuta oppcrtunà sot 
t'ognì aspetto, ' 

VcneaSs®. -^ Vi sono a Venezia 
• • • ^ - 1 1 ' 

attualmente moìti forestieri in nu­
mero musitato J R questa stagionò. 

Sono per la maggior parte tedeschi 
ed americani, e si dice aisno in gran 
numero di quelli scappati dalla ri#^ 
vìera Ligure, Nifz'a, Mentono, Monte 
cajCltP» causa t'terremoiì. 

Questo è un buort indìaìo per quan 
do sarà aperta l'Esposizione Artisti 
ca .* se ai primi di marzo abbiamo già 
co^i gran numero di forestieri è i e 
cito ritenere che Venezia ne ospiterà 
in numero grandissimo nei mesi av­
venire. 

- . . . j 1 

l / i s s a i à a , — Il Comitato costituì 
tosi per erigere in Vicenza un ricor­
do martìifirei» al defunto senatore Se-
b\istiano Ticchio ha publicato il re- | 
latiyo avviso di concorso. 

Gli artisti scultori aspiranti ad ot 
tenere l'ord>naztone del lavoro devono 
presentare : 

ì. Un modello a busto del sena­
tore Tucchìo nella scala Dòn minore 
della mytà dal vero: : Mf 

2. Un modello dì bass'^iilievo e-
f(ir|m©nte la proclamazione fatta del 
Tècchio del plebiecìtó veneto, ÙaV ve­
rone del Palazzo Ducale verso la Piaz 
zettfì, colle dimensioni di O0Ò in 
qrjadfO. 

i concorrenti dovranno inoltre ©• 
sporre il prezzo sia pel busto da ese­
guirsi in marmo di Carrara, dell'ai-
te££a di metri 1,40, sia pei basso ri­
lievo da ftììidor'ai in bronzo doli» di 
mensioni di 1,20 in quadro. 

ESPOSIZIONE - PIERA 
X I 

Nei'giorni 28, 2 7 , ^ ^ maggio avrà 
luogo ÌQ E^te. Una Eiìpbaìiìoh^ • Fièra 
Oircondarilfé alla quale partecipano 
i Distretti di Eéte, Monselice e Mori* 
tagnana. • 

La Esposizioiie sarà divisa in tr<a 
ckBsi : 

L Puledri (li qualunque raisza; 
||^gg,vìni di raz?a ; pura Paglissè"; 

III. Pecore di razza Padovana, 
Tutti i suddétti animali do 

-1 

essere nati ed allevati nei Circondario^ 
Le domande di ammissiouedovran-^ 

no essere prodotta , all' uffìcioWlella 
C(5mmissione Esecutiva non, più tardi 
dei 1" maggio e sui moduli che il Co­
mitato spedirà lf!rbnorevoU Sindaci 
dei Comuni od a coloro che no facèŝ -
sarò richiesta. 

EiceyuU la domanda la Commis» 
sio&aesecutiva spedirà al rjchìed,gsiid 
se nulla osti, il certificato'#'aromiSf 
sione Modulo B, 

Gli animali scortati dal certiWcàto 
d'ammissione si riceveranno nel 
cale della Esposizione il giornodi mer­
coledì 25 maggio ii^Ue, ore 7 ; alle 12 
ftpt. e dalle 3 alte 6 pom. E^rc^ ìl 
ftUlia «O^^i-- malattìe M M — - d a 
parte della Commissione oOT^fric^. 

lì mantenimento degìì anìmaH è 
i - - . • • • • " ; • " , - . • 

gratuilp, il loro governo ^ spi-ye^Ujinaa,^ 
spetta al propriet^ty^^^^^ 
. P,«*WP'tare i ^ ^ ^ i o n ^ é n o ! 

sato pei pubblico l ^ ^ s s a d'ìDgi;e||j| 
in ceni. 30. 
1 Ecjo le premiaziom.: 

CLASSE I. — Puledri di quaìWn|ue 
razza, nati ed allevati nf3l Circondario^ 

Cat. 1. — Puledri e Puledre da l a 
3 anni - " L Premio medaglia d'oro, 
n ; d ^ a r ^ Ì 1 ^ JIL di bronzo, f 

'm 
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Cat. IL «-'Puledri e Puledro da 3 
a 5 annii??^ L premio medaglia d'oro 
IL d'argento, n i . di bronzo. ,, 

CLASSE l ì . ---^Bovini di razza pura 
Pugliese nati ed a l l e v a t i c i Circon­
dario. 

Cat. I. — Torèlli da 1 a 2 anni-«• 
L .Premio medaglia d e g e n t e , 1 1 . % ^ 
bronzo. 
• ' - ^ ^ i Z . 

1 

^^flt. n ^ ^ Torelli da 2 a. 3 
— I. Premio medaglia d'oro, II. d'ar 
gento. 

Cat. IH. — Tori da 3 a 5 anni — 
L premio grande medaglia d'oroiltì: 
lire 150, IL medaglia d'oro e lire 80, 
III. medaglia d'argento e tire 50. 

Cat, IV.— CoppiaVaccheda 3 i |2 
a 5 anni pregne o in latte —^I.Pre-
mio medagliafdfOrb^ lire 80, IL me" 

I _ ' \ 

duglia d'argento e lire 50. 
Cat. V. — Coppia Vacche da 5 a 7 

anni pregne o ih latte — L Pramio 
grande medaglia d'oro e lire lOÓ, IL 
medaglia d'oro e lire 80, IIL medaglia 

'd'argento e lire 50- *^* 
j ^Cat^ VL — CopìJia tìoyi da lavorò* 
dà 3 a 5 a n n i — X Premio mèMfltt 
d'oro, li; d*flr^entpj JìL di bronzò. 

, Cat. VIL"^ Coppia Bovi da lavoro 
da 5 a 7 anni — I. Premio medaglia 
d'oro, IL d'argento, III di bronzo/ 
• Cat. VI IL — TTO da 8 Bovi in 4 

_ ^ 

còppie da 4 a 9 anni - ^ L Premia 
medaglia d'oro e lire 150, l ì . d*ar. 
gento e lire 100. 

Cat. IX. — Oruppo di almeno 4 vi­
nello dft 1 s 2 anni — L Premio me-
dagiìa d'oro, IL d'argento, 111, di 
bronzo-

Cat, X. — Gruppo di almeno quat­
tro giovenche da 2. a 5 1̂ 2 anni 
L Premio medaglia d'oro, IL d'ar 
géhto, IIL di bronzo. 

M̂. m 

M^ 
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Cat X!. — Grappo dì almeflo4 vj-
tolH da 1 a 2 anni - - I. Premio me-

',5TT . 

1^ . 

1 

dtsgUftpid'or^gin. d'argéi^o, UI. dì 
bronzo. 

Cat. XIL — Groppo di alméno 4 
giovenchi da 2 a 3 Ì|2 anni —• I. pre 
tiaìo medaglia d'oro, li . à* argento, ì i l . 

kbrónBO. 
SSE i n . "-Ì*Màredi razaa Pa< 

I I I - ' - - ^ I -

^ovana nata ©d allevata nel Olrfìòn' 
dario. 

, 1 . -*«̂  Gruppo di 4,0 6 pecore 
fpremio lire 60, li. lire 40, HI. 

Cat. I l — Ariete oUre 6 mesi — 
I. Premio lire 30, II. %tìmioJire 20. 

Bna Mostra» fuorTcòncoraO, delie Mae-
ehinW Airfcolaysate ^n l̂ Girclottdarìo. 

GUI la sia w 
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Lì. .> • > I l i 
Per iniziativa d«Ì|^'Arc|[fr0t0 a&-

^lie CoriaelVi (tóUà tòrófn^p'giorno 
11 Marzo 1887 renderà il suo 'dò^fl-

b«^6i>#î  ¥r^di fibldtitì caduti 
a SAi'W%^DogaU con una dimostra­
zione ^fìsnò^^lph^ ¥vrV luogo'^in quq. 

^HP^r'rèhderfs splèndida, d'èMhrosa è 
Ijlfi Bóknl^ft%%9tft cerimònia, W-

Wistoo credere che hóii mancheràTin-
I i ^ ' " " 

feHériiO di;"!|g,^i'cìtlftdino di quàlBÌaai. 
«SlWie 'epriofessionè; ^ non mancherà 
Sèi ^eri il cònétìriPtti Hùtte la 
ritft^^iU, Va Stìfliètà Òperàitt̂ U^^ îbf* 
cietà del Gabinetto di ' 'tett^^a, Il 

^ei EH. c A b ì a i a r i . l f e l ^ 
tìk Gilfadiha, là tkjppreaeidfania tìW 
Op^"reV*V>'l8 ^^fi^òlè comuoìili '© la 
Sodata corale, quesl*uUima'torva es-
Éét^?.^hche tìijoapiàcfe'nto d*a'sai8lere la 
sil^aéà'coi Santo. — Ih quel gìifrho, 

tutti 

|erì abbiamo pubticato la Ietterà 
di un caporale movente per l'Africa. 

Siamo lieti potsr aggiungere oggi 
qualche dottegtio, ringraziando di tutto 
.cuore chi ce l'ebbe a fornire. 

Quel valoroso si chiama Z'aìsÒre-
gorio ed appartiene all'undocicna com­
pagnia dapitaiìaia dttliSig. 3grà cav. 
Giuseppe ttii prode ^%<^ ha pigliato 
.parte a varifl̂ it̂ aMaglie con Garibaldi. 
Per rendere vieppiù chiaro 11 b^lPa-
nttóò, dtìl 2;̂ ini devosì poi a^fiiiigere 
un altra 'cosa, l^a^'sera^'prìraa del 
gio,̂ no di i) | l t teu|^oentre, j a tromba 
suonava glìruìMÌ^^ÌJli>.pel ^8im«o, 
©gli si 'recava ietio per letto a bĥ clUr 
rètuttfr'compaVrffifelU^Btfa sqUa-
ara. 'Qa'ésti comimóssi 'piangevano ed 
EgU aitais^aiua iìoro rampognava con 
qu'óste sante parola; ^ ^^ 

« Perchè piangete? State allegri 
che io 60n fortunato ; ^mi ai Offra l'oc-

I cisìbna Mi faî e 'onore èìl Héggimento 
è.di mostrare quanto « à t o i l / I t a l i a , 
Se io motivo con una palla Abiasi-
neée, b'sn venga la morte; tutti mi 
ìnvidieranno, coma disse 'giust'amérite 
il si^. Colonnello, perchè mi coprirò 
di. gloria, » 

Bravo lo Zini ì 

del Comitato cittadino flFflSèiSorrere 
l|icolpitì dal terremoto. . ,, -m 

Fu concordemente accolta la 
di una paasi'ggiata di beneilcen«a,ri­
manendo gottunto a determinarsi al­
cuni dettagli. ^ ' 

Gli atadeùti tìS radunano,^ staasara 
alle óra 8 pom. per nominai-e il Go-
raffflo (ieflnitivo e gli studenti inca-
rìcati della sorveglianza ai carri. 

Pefi d a n n e g g i a i ! ^ a l l e r r e -
iaa«» î?. -~ Ieri il Comitato estìcutivo 
ha disposto che ì bollettari pelle sot­
toscrizioni a ii;^^re dei danneggiati 
dal terremoto siano distribuiti ài se-
'g^uenti': 
d. Presidenze delle Società dì Mu 

tuo Soccorso. <^^ 
2. Stre'isiono Bmchìglxt^^js 

Id. Buganeo. 
Id. Banca Nagioniìle. 
id. Banca Toscana. 

6^H. Banca Veneta. ^* 
7. Id. Banca Cooperativa PopoìarOr 

^ ^ « a . Banca,Romkti. 
9. B̂aWco Vftsbn, 

1(), C'uffè ^^^arocchi. , 
ffi%am Vittor'a. 
12. Oftffè Gaggìan. 

WoUro nt^f-ecranno congegnati 'alÌH 
a 'persone at buona volontà perchè 
si ì̂sfMWBWàhb f̂ k gii amici, còiio. 

- I J ] !. . , L 

scenti ecc. . ; 
ij^òisarta'i'o'' p o i ilugBl'èWM® '!)»-

. — Dal comitato per soccorsi 

3 
4'. 
5. 

tre sotto i! Salone ed uno eòtto 
fOggia in Piazza ^Wità d* Italia, 

alcune stanze 4nr vjs Municipio, al­
cuni locali a piìsn terreno in Via Mu­
gnai, un casino in Kiviera S. Gìo-

r ' , 

Vaoni, un secondo^ appartamento nel 
PalasÉtò delle BaQ^pi ina casetta in 
"Vicolo Brondoìo S ^ h a a Ponte di 
Brenta. . i 

Cm§dl®Vlo "V*»©*©, ™ A prì 
BitoMl quanto scrivemmo su lamenti 
pervanuticl.nei riguardi della stazione 
del WssaneDo, siamo lièti di poter 
dichiarare come nel frattompò la Bi-
rezìono dell'esércÌKio aveva già prov­
veduto ih: m59do ̂ eih^otì 'à\ tiilf̂ è^oasero 
gli iuconvenìentl lamontati prowa-
^^rido'^àU^aitontan^mento di ohi vi a-

" ^ ' i 

' • 1 -" 

5: --i ,:. -yW^^'i ..'' .. ir 

U Gomitalo ineairìcato 

v. 

\ 
SC! 
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s i W a efédWre» 'sàriinno e li 
^égbziiMé iSnèstre delle abità^aìohi 
arranHb tìWa'teHnnero, ed il àignor 
h 

parate 
rcrpr^t^^si'atìftb certi Ohe voftà àc-

cbglier© terahte l^t l^fiWff la'Bàh. 
i 'in^^Cliiasa, 'come hanno, fatto-'gli 
rcipVijti dai Distratti /Pàdova, Est'e, 

' \ ••- . t 

ibntagnana, P-iovo e Moiaselme. 
%^8U0 ttìreipo:vi (scriverò deiresito. 

S1SJ=? 
•fj^Hiaifta 

1. ' 

"t 
r* ' 

- r . ' i ' - ' j . l ' l l 
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^RWfòmandiàmo a tutti i nostri 
I - , ' • , ' 1 1 ' ' ' I " ' "" ' ' ' "^ i I 

cq^^lf^fiàehtl tre cose i 

I ^ -f 

jLachìMezza sg§ùialmente nelle 
ihdimzioni dei immise delle cifre. 

Gli ongi^Ì& seritf^ sopra ma 
fòla facciata delle cartelle: 

Appendice deW. ione 14 
ì '•- -

denti delta R. Università di f^re quelle 
pratiche che potassero rendore splen-
dìda ed 'eloquente la dimostrazione 
d'affetto ai soldati la partenza per 
rAfrica, -^ dopo aver e saumplFIuo 
mshdato, serits l*ob'bngo'ìii rift^^^a^iare 
a nome di iutli gii Studonli — il ff, 
di Sindaco conto Salvadego per la 
eqiuisita gentitesza con eòi volle oc­
cuparsi di ciò; che -potesse rendere 
più itici le r eétìcùzibne del |Ìrogramma 
fìséaip dàrOomiiato; e più caldamen­
te ^ringrazia la Banda Unione e il 
Presideot© di essa dott^^^Leohe Da 

Z«P«̂  ) « - . » * i l | # ^ 2 a ^ j ^ è far riu­
scire più, bella ed )nìponetttéila4i«JO-
sirazlone cordiale fatU|al)^ esercito. 

IL, COMITOTO 
Brisa-';^ CristofoH diìBari — Sccirorti 

ZoccoletH — Hdgatzofti,-
• Padova, 7'̂ 'marzò 188^. 

ftl'ì^apitaho Casati riceviamo a pub-
buchiamo. **fe» 

"Besbconto dilla confafèrisa data dal 
cav.'Attilio P'ecite, la se'ra del ' '" 
febbraio. 

- j 

Entrata 
Biglietti 5Ò5 a t . 1 . 

. - ^ ; , V 

li. S05 
' . - . l i , j . 

Spese 
Air librai Salmin e'OresOini jp@r 

stampa bigiiettì d'ingresso e 
manifesti , * . / . . . . L. 

All'esattore signor Nioetto . » 
Per mancie a inservienti . . » 

26 
20 
-4 

— SwppCamo che il comUato degli 
Studenti Universiteri aadivenne a un 
intervista col sìrìdaòO e bon n!sembri 

fVl i-

u 

. • ". - ì "•. '• 

1 r- m 
iUm 

VI 
;^--^; 

/-

traduzioM. dal, francese di D. de F. 
.V-

i'^ *f ì . t _ . B - l ^ ^ _ 

fm^ - I 
j ' . 

l'i-

— lo sono dunque attorniata di; 
«spie ,^ome una delinquente?.. E^ è 

"étterà era della mia no^na, chajJoqUo 

i ' I 

mfereiite, mi; pchiamava presso .^^|| 
essarlo so che se ; quo! disordine^ diù 

--:V'i^^mm^'----•'• ' ^ •••-'• ""' " . • epirito, di. CU! IO arrossisco ner vor.h 
* ^ . - • - - : M ( } - i • •'• . ' • • • • ' . , . ' ' '•' ' • • • ' ^ • ' 

non n avesse acciecato, voi l avreste 
trovata questa colpevole lettera sul 
«ianfìnetto dellÊ . ;fal|,^ove io l'ho la-
spiata...^ Ójp l infine io nòp 80 mai 
perchè io V» do queste 6pÌ0gazionÌjy|?P 
cho^oi'.DÒu meritate... Io voglio che 
sni ai creda sulla paro!|.. . 

— ,In tal caso, o signora, .bisogna 
jfiìes^A re'questa pretesa colla vo­
stra condotta. 

r - Insultare vostra moglie!... cioè 
indegno! • : , ;• 

-^ Io non ho che troppo creduto, 

al vostro ipocritó candore,iH^* sV io 
avessi potuto prevedére che il vostro 
cuore fu di un altro. 

- J t ó M i aUrbi " > i p ^ ^ la gio-
signora — e di altro, vi prego? 

V î avreste potuto continuare 
ad andare ad assidervi col bai Lio-
ĵaollo sotto gli ippoctìstani della Tu-
ieries. Questo gentiluomo perfetto non 

éha dimenticata che una cosa, ed è 
di farvi marchesa. 

Voi avete lotto il quaderno ver-
e .̂. E lion è che ciò — disse Edith 

, I -

^^^^'mentre un pallido sorriso viene 
ancora ad accentuare il^jiio sdegnb. 

li I, •— Si /o signof»i^non à che qU'esto^ 
ed io trovo che è gTà^tì'oppo.;^ :'Ma 
non manca che uno scioglimento ai 
vostri teneri amori, ed io xiaì incarico 

•di ag^j^goryelo. „ ..,, ,,,̂  , 
a Edith era ftllft flne. delia Mongani-
imita e della pazienaa, ^e ^̂ fdî ê ^̂ dèìv 

• i | - - i ' 

•l'astwzia; 
-i- VùlTilte deciso a non eroder 

mi, non è vero?*-^ ella domandò^ 
— IP, c| |do airevi4||i,2a, ,, r 
— Ebbene ! allora io nónfetoì darò 
pena di discolparmi. 

Sarebbe infatti una'pou^ iiiutilei| 
— È questo sciogUmentto di cui mi 

minacciale? 
i-.-i 

—• Egli ha,un bel nascondersi, io 
So ,tro,y6r'd\il vostro Lionello. 

— &hl signoì"e, trovatelo io non ve 
l'impedisco. , , ' 

- - Fosse egli in logliilterra"* sog-

,; Totale L. 50 
Restano nette L. 455:delle ^ | i y i 

decimo, in L. 4 5 ^ fu versato al Co> 
mitato pei Giardini dMnfansia, .e; Se 
restanti L, 409 50 furono spedite» ÌQI 
Milano a,| signor N. Bolognini 8e,gre: 
tario della Società d'Esplorazione 
comm. in Africa. 

.Padov%^|¥iWO:1887,,.^^:;.; • 
A, JCdrdin^ Fontana 
G.'MametU , 

. G. vitm^bU 

, -J%Ì^Vedi (10) avrà^Uogo 
Tasta per affitto dì parecchi ètabili 
municipali, 

•trattaai di quattro magazzini, ^̂ î 

« j y^d fe É^%.^biò otibra Wlt^rotóè 
la ffiràèiòìio aaiI^^Vclio, r t ó ^ l o rir 
leviamo ancha per constatare coirne 
l'attoala reggente J^a^sdetta atezione si 
presta 'nel miglior modo allo esigeuie 
l^i^Hguardoso verso il pubbUco., 
."'ÌÌJ4 @eo4sttWis ^BxsaéìÉSaa^m mai-
s N a i e . . —., La, ^sacQiÌl^(|^j||tttnata: 
musicala, nella sala dal ^aUzzo^ SeW 
Vfttico'̂ Estense riuscì pel concorso d̂ i 

fiora e 8Ìgnofimiig_Uore della pri-
fna,.pef rosGCUjsiqne del programma, 
a quello uguale. I^ due^protagonieU 
faròho iìppot tPollirii b̂ •Oibis^otto. 

Quégli sileno art)tE^nt> traigli â p-
Hiafflrihahimj \\ Préìudio di Samt-
Saomj HJSomanza di ScUurBann-,:?e 
VAllegro di Tsuhaihorreskj, adSiiho-
stiràhdo^ì ^sublima pianista Come lo % 
eziandìo nella composizione. 

Questi eritUsiasraè'^il p«bl)lic<?^e( 
Concerto (ih Mi minA per violino con 

* ' •••'^Sp^i, • • 

accompagnamento di piano e doppio 
quartetto.di Mendelssohn. Ambedue 

(i^oinpetuto chìw^te. 
Pl^iqué imrtiehsàiìientfl én'ch'e 'il 

^QMarlfgt̂ o (in W^^.) di Stìbumaèn. 
Aoplaùsi freq^ieoti eS'^Oritusiaatici 

a tutu su esecutori,cioè a r predetti, 
al f î Sf. Baragli ed ai signori C^Uo-
gàri, pattapan,. .Marangoni, Modin, 
jijarcomini, PWsico, Salotto e Terna­
ni. Talvolta quando si tratta di mu­
sica,clasaioajifetprofànjoi trovano poco 
diletto^ttle mattinate musicali nel pa* 

Jaaao Selvatico Estense conseguino 
J'JlTatto di piacere *̂ lh sommo gràiJò 
tanto^^gli intelligenapii^^te é^Ìm-
fâ tiì dell'arte'àiùsì^^rè:Q«oéto'provai 
li tatto finissimo di chi sceglie il pro^ 
gramnaaj e la bravura degli esecutori 

' i ' " ì -^ - • ' / ' ' ' '•' ' • • I 

ai quali stringiamo cordialmente ' 
•-•?-?j,f;;L'/,-!.^i=- . 

mano 

; G. VìteAl di lire c l i p i f t a «I rU 
mensaio dì i|iii MambHn Lodovico. 

2. Conferi la medaglia di brons» 
al bandaio Antonio %X\>ÈO per*!fSu& 
pompe irrorUtrici a ba^S colturale» 
per i suoi soffietti per polveri aoM-

%rito|V&mmiche ed insetticide. 
*3 . ^^mjT r̂i | |kmansione onorevole 

coit^^^inquiinta ; (^Pietro Fracatt-
aa^futoj^rafó pei suoi trRf^pafonti'^éré-
moistografìfjì e per la fipOclale attitti-
dine ed attività in questo genere dì 

^ ' - 1 1 

lavori. 
-. '€i»^ftlÌfiKttiine 111 
Si costituì Bpontan6amente^^4?<^^ ^^ 
carcero eorto Moscato Anionìo, dotto 
Napoleone, caìs^olaio, aUtOró princi­
pale del furto di stoffe a danno delta 
Ditta L^heerotto del BDÌO. 

m o n e l l i . « L' altro giorno par­
lavamo dìPr!i8nelll= io Via Pedròcèhi; 
tocca oggi la volta d̂i quelli di ¥ia 
Agnus Dai Iche passano rumorosi & 
jaUiteroQi nolla prossima Via Saaik 
Catterìa^^jl ne fduno, di crudo e di 
lyo. K'm$,\o^ prodez^i ioUa di 

If;. 

-h 
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— Il Consiglio dWamministrazione di 
questa Società nella sua seduta del 
4 p. p, prese le segueniì deliberazioni : 

1. Assegnò il premio di fondazione 

lattare sassi con,cui. beneyspes^o rom-
peno le vnvdtrtato delle caee. IiivitiP 

- I • 

mo a volar provvedere con energìa 
contro quella future speranze delle 
patrie galere. 

I* —Fu pubblicata 
il pfî àvylioi del trtìttàlttlmento;'afusi* 
cftle-dracdmatico a fa'tfdre dei tètHV ié 

^ r- I ' * " I' ^ I 

delle famiglie ipòlIrÉi dei ^óaduti di 
Saatì e Dpgali che dovrà avore luogd 
lunedi (14) al TesKp Verdi. 

Sì ,preatera^j^o gentilmente ia sìg.* 
lifìrgi^ia^;Ghecchi ed i signpfccomm. 
"IdighiSri, .dott. Pol l in i l^yegot to , 

araèJi.'la Società Pietro Oossa o la 
banda dérComune. 

' i ré i^iro C^Apibalèl . o-'Una pie-
nona alla terza rappresenta2Ìon@ 
PHnùipesBa Hiccardo. 

Àpplaudìtissìmenla ipa t̂̂ tQtgiatìì, l à 
ManÓlni, lii Botti coi signori Patito^ 
F, Gargano, A. Gangàno. rPe t ì to^ i -
stacchino) superiore ad ogni elogjoi 
::^^^^a^era priaaa papprasentasioae del-
l'operetta I cingue <a£tsmani. 
" « t ì » « l tìà. -S to r i ca ra l l aTra t^ 

- h . : . .1 - - l . - - . , I _ • I , ' -^ I . . ' ^ 
- , S - '\ - I- - ' ' . . - 1 ] ^ ' ' ' I y-

toria della speranza ioientra la genia 
si àcca'ttìa àUa stagione f©rro\iìria a 
salutare i soldati ìfiòoventi per ì* Afri-
èa : in^tìn crocchio di giovinotti-: 

— Le finestre sono aperte j'pnVa fa 
iltiéàta istanza la pfòjsrio caldoi 
: -Sfìdó^^iolfatìh'tutta l a # l W f f i 

•Q[tè, qui fuori ! -

t^f m. 

• ! ( 

-mm 

I . : -

l 

giunse Riccardo con tuono siguifìca-
tivo, il quale faceva allàsiìitioaàl^tì-
dizii%aghÌB3Ìmi datigli m ywMi 
barone. 

— E sia in Inghilterra! — dissa 
la signora Cellières — io non vi trovo 

r ' \ 

ineonvanisnti, 
i^,|»ilterò,.i|àl ci battere­

mo, io lo ucctìéròl 
•—Io vi sfido, per esempio. 
'Quando due animosità soffiano re­

ciprocamente l'u'na contro l'altra, bi-
w ^ 

sogna attendersi un raddoppiamento 
dMhcéhdiS. Non-èià dhe^Wbt ìon^ . 
tehzìiti^àhcassoVo a^tedlth, tóa^^ra 
contràzioUe Adi viso del marito la 
fftCréva réee'deré ; ftUa siesta guisa, 
senza questo olio gettato stalla ùam* 
ma della sua gelosia, invece dl/iri0Uv 
tarsi dì ascoltare delle spiegazioni, 
Riccardo le avrebbo senza dubbio prò-
vocàte. 

— Ahi'voi mi sfidate! —continuò 
egU '̂f̂  quésto signore, che ha tante, 
iqùafìtè, può essere anche uno spa-, 

^^>mm 

I - ^ -: 

.'. 

«^- m aiioh'io ^^i i iare 4\ spada, o 

û  

qUal'di'n^i due sia chesoccombR^ voi 
potete sempre apparecchiarvi il vo* 
stro dolóre di védova. 

— Riccardo i... Amico mìo I«. Aacol-
Wtif l̂o voglio dirvi tutto... 

Edith, si slanciava verso suo ma-
rito».. Ma, dopo aver respìnto còl 
piede le lettere ed il quaderno varde, 
rsgènte di' Oambio^tìsbiva violenta-

E . 

l 

m é̂Me dalla càmera e pressoché uc-
ciso. dal ^^^|po subito^ l'abbandonò la 
faccia ad una pòrta lihiusa'ismdt'à. 

Riccardo andò fuori a pranzofediòh 
rìcoa^parve nella sérat'a. La giovine 
signora si fece servire di una mine­
stra nel suo ;siipparta.mento. 

— Decisamente -^ disse fra sé la 
signora Baudouin —̂  il colposaJf|uV 
lato, vi sono dei torbidi nel matri­
monio. 

; L'indomani mattina sotto il preto­
sto diraffari che lo trattenessero al 

tsuo studio, il signor Gellières fece 
prevenire sua moglie óh*egli non rien^ 
trerebbe pel pranzo.* 

L'affare che tratteneva Riccardo era^ 
' secaplicemente di andare alla canctìl* 
Uaria ideila Legion d?onore per do-' 
'mandare.la resi^naa del marchesei 
i Lionello di 'CHatOàu|i©»x,^ cavaliere 
Idell'ofdinej.al quale, nella sua qua*' 
ilità di agente (di^c&mbio, égli, signor^ 
Gqllières, aveva: degli ìmportanli va* 
lori da consegnare personalmente. 

L'impiegato compulsò II 'suo -re-r 
pertovio e non ifece verona difficoltà 
idi rispondere che il marchese di Cha-
teauvÌ6U:£ abitava nelle vicinante di 
Eennes un dominio denominato la 
Grande Steppa. 

Finalmente l?ombr,-.' pi i/̂ i fvjVfefî Un 
corpo, l'amante divenivar'tatìgìbile. 

Durante questo tempo Wàìth e Clara 
Balivanp in vettura,^'elleno .si facoVano 
condurre.... Dio sa dove, e dopo un 

Boi: 
-del 5 Marzo . • . - . ' ' 

Nìii^t^lilo ì d i s c h i 'N;:2 VFemmine 2. 
-'Ìfl^a^ei/--.'GaMa'E^ifli'Gs0tano, 
di anni ;3^n(io8! 9 —^'OabiPil^rGia-
(\$mg fu Stefano d'anni 51, negoziante^ 

•'s 

d ŝsenza di circa due ore, esse :ntor-
narono,tifile due a chiudersi nell'ap-
parttìiKiènto ifiìla 'afgi^GellìÒres. 

; 'E ituttO questo che cosa voleva di­
re? Si crèdeimpiinemente di undaÈ^' 
di venire, di impedire dì mangiare, 
di^tinere dei concHiabiU,'seuaa che 
l'autrice di tali rivoluzioni intestiue 
gusti Usua piccola parte?^Scaccìata 
dalia confidenza di sua nipote, la si-

_ ^ 

gnora Baudoum giurò che l'avrebbe 
riacquistata colla violenza. Non scorsa 
mai^n tutta quella giornata un solo 
quai-to \ì*òra s^hz^^'èh'Mla venisse^ 

^̂ bUSsare alla por^S 'ESi th 'allegando 
degli speciosi motivi. 

— La signora ha dimenticato di 
ordinare il pranzo. 

— Ordinatolo, voi stessa-
— Il cocchiere ha fatto domauilra 

\SB U signora esce questa sera. 
—• Io non lo so. 
•-;- La sarta viene per provarle un 

vesiito. ,.,__,. . , 
'-y^Ch'alla ripàssi domani. 
— Io cerco dadpertutto il mio maEEzo 

|di*^lvavi ; IJi^ressi lasciali^ prèsso la 
BignorttÉjî  

Il tutto colla spsr^.nza che apren-
dosi rusoio ella potesse eorprendare 

^lim-'motto, un atteggiameuto, un se­
gno delle trame che ordivano le dna 
congiurata. 

fCmtinmJ 
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-Vfldayfl^li^^ittKh'ìff^-.Mfìratifl ;Giudttt;a 
ftt OTMTO, d'anni 6t^ villioa. coni 
gatft -— Forte Mf^ìa fu OnatmnfO, di 
anni 12, flaajjtfiga, *^dfjva — Pintón 

'€o6tolo MarìOu Antonio, d'anni 34, 
domestica, velovj 
*^otti di Par 

VÌltì«tioì G ' u d i l ^ a i Saot0,di ài 
2 meaĵ ĵ̂ ^di Viijafranca Padovana* 

m Schmvoh Bortolami Maddalena fu 
Ilfl;rc0jvd?afmi58, contttdinw,iiei>nitigata 
ài ^Ponte S. Nicol^ 

•^•^ ' • " - - • H i - — j m > ^ 

Spettacoli d'oggi 

;gnTa Gargano oi>erett6. birapprosonta; 
I cinque taliamani -^ Om 8 p. 

ULDTii 

•^v,-

;Ì r̂^ 

eOK^B ^ 

/JV<7fe j/jiornaUeraJ 
\ _ _ 

La donna, in |;éDem^^ 
coU^uoino, è mfinitastìeRte più pura,, 
più dalicata, .più flaft»'Ù isapressW 
naffif; pifi éaHeìbtt'è, T f t tftcil«j* la-

krgi dirigere e più fetta per ^pMjr^. 
Il .principio deiU sua sostanza è più 

bioUe, più irritabile, e più ijUstipo 
cbtì ti nostro.'Essa è fdrmàtt*|er \sk 
dqlcéna e la .tenereisza che \e..0Ì 
vendono ddlsub amore oaéterno; ond' 
che i suoi organi^|no teneri^ flessi­
bili, facili iid ©BSère* O098Ì, suscetti-
bilffè sensuali. 
i^JPra mille donne, app^èna una se ne 
può contare che non contenga eotali 
qualità del euo ^eesso; ila mollezsa, la 
rotondità e iVirritabllilà! 

reno Bb^rcati : )! comaodantOf un a-
^Bpiraaie^d alcJinì m,̂ ru>al ch'eransW 

colato a fond#fTe^tVéri e t^^^^^t t i ' 
allagalo fin dal pr)ncÌplo dèli' incon 
dio: l'equipaggio e gli aspiranti fa 

^i lal^dta per 

Mwkttfeaà, "6. «- I c S t a à t i :r^'a^ 
pìtani Biiilmann suddito russo ad E-

, latti i oofldannafciìiìt morto furono 
iìQssiati Vennero r icUìamatìJSr^ ' i ' '^^ ' ^ , Rousthchook sdamano 

m e la tfdve à 

• h . 

^i.a 1̂1̂  

t> 
f 

J • C r i i 
j .1 ' - J 'J^ Padovani Marta 

HendìtaT' mnarfipOiQ 
coatanti L. 

tt . # . ' . * 

4 ^«. - • '±*^-* i r- - • 

" • f» • ' • 

Fina correnttì . 
Fine prossimo. 

•ilGonove . . . . , , 
Banco Note 

- L' r ' 

Marche,,,^., . 
aìidsfl Nazionali. . . 
anca Nat. Toscana. 

Gradito Mobffllre. . ; 
gostruziwfcA^enete, . » 
Baniihe venete . . . ,-*$ 

fCotonificio Tenoziano. » 
Credito Veneto . . , . » 
Tr^mvia Padovano , . » 
Guidovie . » 

" :T 

d' 

ì 
i)l 

:r,t:^--ii.i 

1.1 

96 80 

?8fO 
'•Éb^ 

1 
2100 

-900 
3t9 
•375 
20f5 
2S7 
350 
92 

U 70 
•-j-ii 
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•ni' 

.^^ 

•^t. 

9 flSarsBo Lunedi^^WaotQ Correg-
•gvo (AHf̂ Éjri Ani) pittora sommo, 
1493 153Ì - S. Tommaso d'A-

; qUlno e. d. 
^;ffllBr^,o Martedì — •"mò?e''Tàm-' 

bruschmtjlioTtwntìno, sommo edu* 
ci^tor«. 172[̂  1873 —i^^fiGiovanui. 

,, Wm'pB^wS9» .ccs|©Is»r©*• — Bosttfa. 
Ooibeti, io stesso che uccìs.e ©oot̂ h, 
^assassino di tlncoh», presidVnte de-, 
gli Slati Uniti#,ftj#be p»cbi -giorni o«!̂ . 
sono, miao gotto^sopj^i^jtatta la Oaoie» 
ra^^slf t t iva dai Kansas minacciando 
df^^i 'dère il presidente e tentato di 
ficiógiieroj di su^ propria autorità, la 
legislatura, à stato dVcbiaratj^pfZzo 

'e raandato in un Boanicomìo. 
; B g u a ^ i l a s A z a d'I ra^^^.^m'NoU;^ 

,Ì*Ofì(o (Staajftlfiiti) il Corpo Logisia-
Wà^^mi^io una legge . c ^ ^ f e g r 
le COSI détto eleggi iiègre, » à ter-
,niini della qaali iragiizai negri eranSSè 
educati in iscutflo separate* da quelle 

tentate dai ragazzi bsanòhi.. 

> • '' 

modit 

^If^i-
l Viaggiatori provenijenti da Giur 

gevo subiscono utf̂ fev<éro esa "'" 
vando a Eousthchouk. ' • 

Domani il Consigho ai guerra giù 
dicherai sdito uffieiatre i soldati. 

P,®0.i^, ffi. -?-. il padèe è compieta 
médiH tranquillo. 

il governo èggóddisftitto della Te-
previene dei disordini. La Reggenza 
e iTpàt iu to il partito militarelai sen­
tono rafforzati. - ; 

Dogli ordini .furono dati .per una 
severa rGi,ireiJsion.e secondo /^l^'leggi 
milìttiiri. : 

che tinga pérfl 
Barba con tuttf^^owe 

^_^^^^mà'que8ta.^—!^NJI- O 
dì l a v a c r i Ganzili né pri^'a né àopm 
l'applicazioriCTSgnì persona può lìtì 
gersipda sèilinpiegìndo metto dì 3 mi 

gBria. — i|W^pii(^aBlG!ao^ duratarg^ 
qijindiei giorni, una bottiglia in ^l«-. 
gante astuccio ha la dur̂ fiî U 
inéBi. Costa t . é. 

• . 

B u d a BPesJ, 5 . *- Delegazìosso 
tftffhèrese. Durante la disònssiorie dot' 

.J^--'i^ : . ^ j 

'tftmm in cosmetico deifràtRlSS 
Unic^^-t ìnt l^j i ; ^{osnaetiÈt^prèle-

J^l«^qf i*^Ì t t^ tera se we c^noycoao* 
li O^ro/te dhèW offriamo è icompostof 
di--tìni'doÌU di bue la qualo rinforss t | 
bulbo; con questo si^TOionó i s t a n t e 
nt^&mmXQ ^ BIONDO. OASTÀGNQ s 
NEiRQ perfetti. .— Un pazgo in et@-' 

unto astuccio ^Bire S^SO. 
U---r-

1 F i . t ^ ' . ̂ ^.-l-l.r-fl-^:"! . - ' • ^ i r - i - " - V ^ ^ • - ' -'=l^ti»l(^f^&/t^(ifr- -n-, > f^ 

- • ' 

•otteria ' Marglierita 
• '^•ìf^- : 

l'--f 

• ^ ' 

'̂ I pressi in generale mostrano dei 
Ì ;> 

aoaiégrfò malgrado la persistente cai 
sisa d'afifari. 

•t* Italiana esordì in {)Uona dornanda^ 
a 9677 ifi per chiudere a 9è90 per" 
Une mese. 

Obbligas. (IStè^rovincìali è,i0,o^27. 
Obbligazioni iftterp. 5 i j t ,0 ,0 
Obbiigazioni^redito Fondiario Baa-

>'Cft--NazionaÌ6: iWJv 2190. .' ..-..-•. 
Obbrifli, Societi Ven0t i^q^5O4. 
lao Azidni Ooaltuz. tenete 1 ^ . 311. 

, L'e^lcaaiope della lotter.Ì» dell'Asilo 
Margherita è avvenuta ieri, a: Roma. 

Vinsero i cinquft primi prflmi \ BQ-
guanti n«mori:OG7742 — 36^538 — 

,0165621*^ 120968 -^ 016765, > 
Vinsero i premi di I re 400 Wào-

gufanti numeri ; 461447 - - Ó9&6 (1) 
iìQ^n —^ 010353 - SlIOff: I 

St (^oe che it primo premio ìiyOO 
mila \\tQ fa vìnto da un biglietto &• 
cquist»j,o un giorno avanti l'astrazio­
ne a Boma. . 

-•é 

ere 
. ..•.i^.>^-.^f,'.=i^ • 

; • ! , le 

Banca y.,à 375 no|n!naU. 
Credito Veneto | Ì69 id. 
Acciaierie e fondorie Alti 
Fórni di Terni-ft'575. 

'^ Catooìacio Vanez. a 205. 
. "i* • • ' Gaidovìs',.a 92. ' :••-

» Tram Ptidovisno a 350. 
JPrezzi.qui ^praticati delle èesuentì 

ObbHf^azioni : . 

/f 

S 

•Napoli 1868 
Napoli, i t o 
Unificato Napoli ' 

iBuoni Napoli 
Reggio Gttlftbria 

vFirenze 3 p. OiQ 
'Pisa. •,, " ",. ... ,.; ,„.;., 
'Croce Rossa Italiana 
MilatiolSei 
Milano 1866 
Venezia ..1869 
Genova 1869 

"Barletta'1870 
B - , 

ari 
La Miisa 

a • " • " • • ' - - • • -

X. 149. 
9 

> 

> 

I • 

103.— 
6 5 . -

Ì24.— 
3 7 . -
12 — 
m. 50 

l;3S.-
38.— 
68.™ 

250 

• • « i 

-X) J L l X i & E3 a? E3 K . * r j^u 
**": (Nostra cartolina) 

Al Nazionale di Rama ebbo inqua^ 
^^*;^'°ri"i "*̂  ^3Ìto felice il bjìdram-
Imaidi'P. Fauiiiet C/eamUJW^ripetuto " 
I diaci Vòlte e tempre con òttimo iesito. 

t*a tladuzione è di Ugo . gesoi,,gt4^ 
i troppo iiconosciuto pQ£S|̂ *'̂ iBttÌDQÌ llilun-; 
ehi; a fcossepne le lodu 1 

La signora,G. Glech scippe ìnter-
prelar© con brio e naturaléasa |a..sua 

I
; parie 4i,ŝ Gi,*)vanna di Tyris e rìlffilse'; 
4^0 , G.jBrtcCÌ applausi ben m^rjt^ti.:^ 

KlìxQ,\^%i\ac,:^ una bella, èou^mfldia : 
;cha ha d.si\pBnti falicissir^i ed ],in'.cuir; 
|Splond4 cornee nella mag£5ior "piarle 
(dei draóQnai francesji Penh'eften* vliia-
iC^i'^arcastieo, spiritoso. 

Gì sono deMo p>^i un ^ijoc^fUìsci-
^ fi cute e delle inverosimilianze, ma non 

però sufflcienti a dimiauitejl xakre 
"dàlia commedia, ma soltanto a farla 

er^re madififlata. , 
Peròl questo è il nostra .giudizio,. 

e (giudizio, che ci pecsaetiiamo^ 
^^ài^resentare al pubblico iniellii?ente. 

• ' . - - . . - ' '( 

•r,^=S:T=' laiei 

's!iMr-(-. 

k 

•0^ 

K l I 

Londra t r j mesi é 4 p.OioJi- 25L48 
ermanta vista . ; . > 121.90 

Austria » . . . . . » :20i 
^Pancia > . . . . » 101.25 

'^y-'^fSL^j. 

f(ìsrps*3?£ti 
B o n a a, 7, ore 9 10 ani. 

Sono false le notìzie . ^ e ..Ba-* 
pretis intenda prorogare la Ca­
mera. : 

La lotta sarà impresa sulla leg­
ge dei ministeri. Indellt presetir 
'terà subito la relazione. . 

L'oppÒ3Ìzì®ne è concorde ; si ra­
dunerà presso Crispl domani ; cal-
;fìolasi in un accordo definitivo. Da-
rprotìs n;è è im'pressionatissimò.-
, I dissl'denti sono risòluti a non 
^^edere. P 

i l , . " 1 , 1 * . 

La Riforma publica unalittéra 
dettagliita dì Salimbèni. Dice che 

cnedev^^^Piano essere spia 
di Gene per 'appareccHiare .l'oo#, 
cupazlorie deirAbissinia, tanto più 
che Geni aveva occupato Saati e 
^ u a per incutere tioior,e^vagU a-
bìssinr invece'di minacciare Mas-
sàua';Altìla minacciò uccidere tflKà 
la spedizione,; invano Salìnribebì 

i parlò. dJ:4eqiiÌfocì; di qui ìe: mte 
leiter^ J u r o n ò poi condotti dietro 
le t r p ^ che andavanQU^^Saatì.^. 
IPeolr nipote di Aliilà diede >Lî ootb 

;ie i^iyla tócorsev-^Dòpo 
ya l̂̂ cco^ sapend%§aativ^e^zà 

ciecise recarsi^ a Dogali per 
interGettar# li^minìcaziòni '0 le 
rùirate.jill 26 Alula gli disse^cbé" 
era .conianaato a morte ; fu il,pi§f 
sionario;,; fpnpese ;:Colbeaux..HQhe» 

Si salphe di questi giorni fu.S^-.. 
^nakto iia MpnkuUó una banda. 
condotta^da A,\\ih.^ 

mmm 
: Quésta PREMIATA TINTURA pos-
jSiedé la virtù di tingere i OapaUi ©l» 
barba in BRUNO e NERO natar^n^ 

hsenza maccbiura ìa polle, corno faansâ  
Ma maggrior parte delie tinture v^tx-
fdbta finora in Europa.iJDji più lasdR 
Ji Capelli morbidi, come '̂pî ìm% deUV 
Iperazione senza il minimo d^nno aU«i 

s 
«mt 

¥. 

/ • -
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P/^MV' -4' Pr=?4'̂ ?- mbie«to 4al Go 
vernOpèr gli armamenti, Àppon^ creiie 
Opportuno di aoceututìra che ràminon-

-tars del -.credito non è di'- CEraitoj'e 
Ii8ile-da;,ppyooare Inquietudine in %\ 
cuna piloti. La-dàm'é"Qda 3i oî jedito è 

..isuffìcieniemeuttì.motiv&ta dalle.dicKia-
""razloni di iCtìlnok/, ma 1* oratore crede 
Cntìita diftfla non si limiterà atespln-

rgere gU ftttachi contro; le frontiere, k'aliUe. #^*Prezzo'd7lÌasc'atotaL."Ìu 
ma entrerà m vigore appena la situa- j Deoosito e vendita all'Agenzia LON 

,J '2?f J**^''^'*^.^-Ì& ^mm^M^mm^^^- ^ E G A . S . Sal^atoje, 48i5. Venera. 
««R»P9/ sia seriamente compromessa, , Deposito, o vendita in Padova oro®.' 

Benety avrebbe desiderata una di­
scussione poluica speòiatmente circi' 
i rapporti colla Russia che non sono 
chiariti. Domanda che si compia un 
azione energica che abbia per .iscopo 
lo sviluppo degli stati autonomii^deì 
Balcani senza pfovocara la Risàzia., 

Andrassy crede chotil^inooionto non 
sìa opportuno por aprire una grando . 

, discussione politica; bisogna piuttosto, 
dice egli, appoggiare M Governo re­
sponsàbile» affine di fortifleace% sua 

,:autori!tè. Questo compito à tanto più 
fdctle dopo le dichiarazioni del Mini­
stro delia guerra il quale dÌ8s#che il 
nostro estarcito è in^^(jjjnd|̂ lorii come 
non lo iu giammai prjma d'ora, 

Tisza esprime la 8p8r,anza che il 
;credito sarà r ultimo sacrifizio chiesto 
*^P|^aese ma, se dovrera^o ifigannar* 
.reì^]80ggiu|Me;ii!,Minìstrip,^arejpQ0 proà,|, 
,ti Ji aacriffcara tutto .per il'trono 'e 
per la patria* 

. I ' 

r'i' -

« ^ 

vd Giibinetlo di Toiletta della signora 
ìGlementina Bedùn^ V'ìn. S l*oronso. 
impresso la profum,||?ia Meii^lt, Q Seh 
,lìtiano Tevarotto. mtw 

mìZkTÈ n 
TEATRO VERDI 

e o a na 
;;kI'opa'p9r dlgfTtti di G h i H S 

-•«^"j™jF»> • - j — I—r. u . - | i M - ^ H ^^-^y^ _ | F - i j U ,pr.j ̂ rzT 

' " ^ l i 
t^^ìCì': wr 

-̂ t̂  

em- ,. r . 2QN, Dmt^re. 
^TEFAmANTOKio Gerente-^éipùnsiìbiU, 

TS 

a-

ì S m-

fjjstica. Per do(»-M' e d6Qtif5r§."i^«ir* 
j^ialio-e bianap.^d altra Gi^|iiol(ké^W;;i 
b l̂utto con nuoyo aialemià. 

^ f ^ i ' iL ' ^ 1̂ 

E-àeguisce operiisioaidfltàtistieei-a, tt& 
^Itudioìrea'ta aperto tatti V'giWiti ji» 
•.pane 'a s^rs^--^-

i 

- ! ' * ! • . I, 

TELEFOmCù 
11 
I I 

i^i 

'a-

• . t ìp«4jW 

. „ - , ^-nn^rUnn., ^v- IT; 

•w. 'ffiì::i.lBi»iiir^ilili 
8 
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Un po' di tutto 
Lt: 

^f- > n . * 

.f. 

B©t«5. —̂  A Milano dìscreiaraente 
attivo fu il mercato serico nella scors£i 
Stìttimàna, essendosi manifestati mag­
giori bisogni, ma ner comploa^o non . 
sì potè ottenere alcun miglioramento 
sur , prezzi, e chi ha voluto vendere,, 
dovette adattarsi alle offerte dei com- • 
pratori» 

Si ottennero L. 53 54 per greggio 
Pi distintissime 0™, L.. 52 pelle^ CIKSSÌ. : 

«he cooDuni heì titoli da 9 a 16 e 
L. 50 5 1 ^ ^ genere, sublime, LA qpit-
Iità bolle 1Ò12 a 13 14 di 40:60 aspa 
1-^4840.. •. , 

Vari llW^^òrganzini subtimi da 
n 2E) a 20 24 andarono collocati da 
L, 60 a 62; belli correnti 18 22 a 
22 26 a JL.;57-'59;-gtìneri più infanori 
in proporzione. 

Riguardo alle trame, il genere'clas­
sico trattilo 'sulle X. 58; '8ublime 

|L . 56-57, bello corrAnti h, 54 55 0 
buoni porrtìntì L 52 53 ; 1© buone 
composte da.; li. 48 a 51 a seconda 
del titolo^jg^lRVorerio. 

elle gaiìotte posizione stazionarla; 
9 sulla buse di L, 12 a 12 25 al quat­
tro per uno ìsi possono avere dello 
siuonissime partite. 

^a^feftio' in eMma, segnaianjent© 
per le striité; pelle quali i compra-
W\ accampano pretese di facilUazioni 
ed offrendo L. 12 a 12 25 pel genere 
^UsBiî o, generalmente rifiutate; dbp 
P» in grana L. 6 a 625, gftllèttftmì' 
Glassici Uro 3 75 a 4.25. 

r i , — i:E,|perimentaieU a suo tempol„ 
. Quando; Ìa"st,asÌona:fra l'agosto,ed il 
settembre svfS brusca per i coiome 
ri, queliti vanno staccati con un pez­
zo dì" é||iélo che servirà per sospen-
darli amezito di una cordicella in âjino 
Spazio asciutto in modo che non uno 
venga a contatto coi vicini, l poco-

i mefjis^ppena Staccati ai puliscono di 
ligenteraente %on uhia spazzola e sì 
asciugano bene, poi :;8i coprono^esai-

itamoffte con bianco di uova: l^albu 

i-ì 

;ròina 8Ì-^se#h0rà formando uno strato 
iwpet"m^afei|e angaria. ' 

©awlljBldi» p®s> .^kssslft."— IVres-
so Napèlli, un tal Feri ice Varron», de­
luse la ivigilanaa doyp^arenbiij^^g^in 
una stanza, prese uh fupUo, eTO^e-
.splose contro il fratellotÀ;htonió,cal% 
mimo. H povero AlStoDio stramazzò 
Icadavere. -•^^" 

Ali* esplosione aecorsoro quelli di 
•casa, ê  dovettero durare j:,fatica per 
:disàrmare 11 matto, e fihchiyderlo 
jprovvispriaroente in^.una stanza. 

,«oItts«», — A Palermo il caflitano 
Inaura dei, bersaglieri fu aggéredito 0 
rdisarnjftto da Andr^oii» suo padrone 
jdi casa, in seguito ad una lite insorti 
Ĵjfia loro a proposito^ella pigibne/$o. 
Ipr^ventìti altri ufQciali, Andreoli fu 
farrefjtato. -

luc^HftAfo a b^E 'do . *— Un in-
• ctìudio scoppiò idrl'altro a bordo del-
l'ifìcrociatore scuola V Ipy^éniej che 
8Ì trovava nel porto di Tolono; ri^ 
morchiàto nel bacìao dell^arseàiils. ia 

i (Agenzia Siifanij 
", l'^'B'sBara, S , -— Elezióne' politica»-
Jserilti ,20754. Pellegri^O^O — Safa 
Aurelio 3250. ' 
\ B^Bi^&oU, 6 . — I l Re ricevette^ 

iU'Udionza solenne conarande pompa. 
Deluca ministro f^lìàtìtì; egli Q là 
missione italiana furo^io oggetto di 
molti riguardi ed ebbe simpatica acco­
glienza. '. 

cessato co-mpietaraente. ^^™# 
•jBaaiPs&giia, ©. — F u tenuto un 
nuovo me^iing stamane per protesta* 
re contro la sovratassa sui cereali. 
^'Ij|g?]s0^a,'ft. '—Il Sultano ^ i Z a n ^ 

^i^arno«*inò il generale MàllÌ)?lP 
commissario per la delimitazione del 
tlerri torio.; 

Le relazioni fj*a il Portogallo a Zan­
zibar presto sìtjititabiyranno. 

, .K'rasse'Ì£B s C S é ^ m a n i a 
La Nord t'ilge 

mt 
RISTORATORITÈI C^PEIÌU 

siiiemà Èossetter ^ ìfuova ^ork 
; perfezionato lai cHiffiici tìrofamieri 

Inventori del CERONE AMEBlCAm 

J?aleati*chi> 
raici"pnepar,a-

, no.tiuo^to %}• 
n^^^'M'.i,ksy '^wimM • storatoi^e, ohe 

senza essere u-
na ftintara, ri* 
dona ihjjrirai-
tivo naturale 

; colore ^i Ca 

••f^^ .^-xj^:^^^ ^ forgiala radìee, 
jRnon lorda la biancheria n W a JpeUef 

Prez»n-dell*¥W*iglia con ìstruzio-
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